
 

 

 

 

 

Comune di Valledoria 
Provincia di Sassari 

Piano triennale di prevenzione della corruzione ed attuazione della Trasparenza  

2024/2026 

( Sezione stralcio PIAO 2024/2026 )  

 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  

 
  

La programmazione e pianificazione in materia  di prevenzione ed attuazione della trasparenza è stata oggetto di importante revisione  nell’ambito del Documento Piano Triennale per la prevenzione della corruzione ed 

attuazione della trasparenza 2022/2024  approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n° 95/2022 e confluito di seguito nel PIAO 2022/2024 approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n° 130/2022 . 
L’esigenza di revisionare il Piano per il triennio 2022/2024  si è resa necessaria per le seguenti motivazioni : 

- Segnalazioni di potenziali eventi che hanno dato luogo  a responsabilità penale   su aree di mappatura considera  fino al triennio 2021/2023  a basso rischio corruttivo perché inseriti  in ambiti di verifiche e 

controlli trimestrali previsti dalla normativa di riferimento e disciplinati nei Regolamenti comunali applicabili ; 

- Adeguamento al sistema di misurazione del rischio  e sua valutazione al PNA 2022. 

   

A seguito della revisione intervenuta per il triennio 2022/2024, l’amministrazione, non essendosi verificati eventi corruttivi e di mala amministrazione nell’annualità 2023 si è avvalsa della facoltà prevista  dal PNA 2022-  
(par. 10, rubricato Semplificazioni per le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti, pag. 58 e seguenti) che prevede la possibilità  per  le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti   confermare, dopo la 

prima adozione, e per  le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo, e che ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che 

richiedono una revisione della programmazione;  
 

Per il triennio 2024/2026 si è ritenuto opportuno procedere ad una revisione della pianificazione  



 Premesse 

 La legge 190/2012 ha introdotto nel nostro ordinamento il sistema di prevenzione della corruzione, prevedendo l’attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione da realizzarsi mediante 

il coordinamento   della strategia nazionale e di quella interna a ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). Il PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene 

l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

Dal 2013 al 2023  sono stati adottati  4 PNA e  4  aggiornamenti. L'Autorità nazionale anticorruzione ha approvato il PNA  2022  in data 17.01.2023  (deliberazione n.  7). 

Con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato l'Aggiornamento 2023 del PNA 2022. 

Detto Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza  (PTPCT).   

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a  prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 

190/2012) ed è predisposto ogni anno entro il 31 gennaio. 

Il PTPC rappresenta lo strumento attraverso il quale, a livello locale, prevenire la corruzione. Per chiarezza espositiva, occorre precisare che il concetto di corruzione esorbita dalle fattispecie disciplinate dal Codice penale, 
poiché va inteso in un'accezione ampia che comprende l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione  e tutte le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto pubblico abusa del potere 

attribuitogli e, più in generale, della propria posizione al fine di ottenere  vantaggi privati. In pratica rilevano tutti i casi in cui si evidenzia un malfunzionamento “maladministration” intesa come assunzione di decisioni (di 

assetto di interessi a  conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale  a causa del condizionamento improprio 
da parte di interessi particolari. 

il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (in acronimo PTPCT) è confluito (in termini sintetici) nella presente sezione del PIAO, ma nella presente trattazione si fa riferimento a tale strumento 

con la dicitura Piano Anticorruzione o Piano 

 

 

 Valutazione di impatto del Contesto esterno 

 

Contesto esterno  

Il comune è caratterizzato da un’economia basata sul settore primario ( agricoltura) secondario ( edile )  e sul terziario (  attività commerciali, turistiche  etc ). E’ un Comune classificato litoraneo- costiero 
.Ha una popolazione al 31.12.2023   di 4.313   abitanti ,  la cui connotazione è rappresentata anche se non in parte preponderante da flussi migratori da altri paesi della Sardegna dovuti alla convinzione che 

la posizione costiera garantisca maggiori possibilità di ingresso nel mondo del lavoro e quindi maggiori possibilità di sostentamento familiare.   Fino a tutto il 2019  il territorio  risultava già   caratterizzato 
da una forte crisi economica  con conseguenti ripercussioni negative sul tessuto sociale ; tale situazione ha innescato meccanismi di intervento sostitutivo dell’azione amministrativa a sostegno delle 

politiche sociali per contrastare nuove aree di disagio sociale e povertà. Tale crisi si è accentuata con l’avvento della pandemia per tutto il 2020 e per buona parte del 2021 e 2022. In tale contesto 

l’Amministrazione ha attivato azioni ed interventi a sostegno della collettività . Il settore turistico ha registrato segni di ripresa a decorrere dal 2022 proseguiti nel 2023. 
A livello di governance intercomunale, Il Comune di Valledoria aderisce all’ambito territoriale ottimale alla Rete metropolitana del nord Sardegna che comprende i Comuni di Sassari, Alghero, Porto 

Torres, Sorso, Sennori, Castelsardo, Valledoria, Stintino   

Pur non essendo radicate nel tessuto sociale associazioni di criminalità organizzata, la  dimensione e tipologia di reati  che vengono più frequentemente rilevati dalla comunità locale sono ascrivibili a reati 
contro la proprietà, spaccio sostanze stupefacenti, infrazioni codice della strada. Tali tipologie subiscono un incremento nei mesi estivi dovuto ad un consistente  aumento della popolazione turistica. 

Sul versante dei reati contro la pubblica amministrazione l’amministrazione nel 2022 ha ottenuto un finanziamento  a valere sul  Fondo per la promozione della legalità, istituito con l’articolo 1, comma 

589, della Legge n. 234 del 2021,  rivolto ad enti locali i cui amministratori locali abbiano subito episodi di intimidazione connessi all'esercizio delle funzioni istituzionali. Il Fondo è volto a sostenere gli 

enti locali in attività di promozione della legalità volte a realizzare il rafforzamento della democrazia locale, con particolare riguardo a quelle che prevedono il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, 
nonché per misure di ristoro del patrimonio dell’ente o in favore degli amministratori locali che hanno subito episodi di intimidazione nello svolgimento delle funzioni istituzionali esercitate, in relazione 

alla specificità degli episodi occorsi. 

Si registra  una collaborazione con le associazioni culturali e di promozione turistica  per lo svolgimento delle manifestazioni socio culturali e ricreative finalizzate alla promozione e sviluppo turistico, 
essendo Valledoria un Comune a prevalente connotazione turistico- costiera. La collaborazione consiste nell’esecuzione da parte delle associazione delle attività e manifestazioni sulla base di una 

programmazione adottata dall’Ente . La collaborazione  si rende necessaria in quanto l’ente non dispone di mezzi e personale da impiegare nella realizzazione degli interventi inseriti in manifestazione.   

I Comuni confinanti sono Castelsardo, Santa Maria Coghinas, Sedini, Viddalba, Badesi  appartenenti alla provincia di Sassari . 
Nell’ambito del Sistema Sanitario della Sardegna Valledoria è inserito del Distretto Sanitario di Sassari . 

Dispone dei seguenti presidi sanitari : Ambulatorio distretto di Valledoria, Farmacia, Dispensario Farmaceutico Regionale, Guardia Medica, Guardia turistica.  

Dispone dei seguenti presidi educativi scolastici : 1 asilo nido, Scuola dell’infanzia, Scuola elementare, Scuola media. 
Sul versante della sicurezza pubblica e sotto il profilo della prevenzione del territorio, Valledoria  attualmente è sede di presidio  Compagnia dei carabinieri, ripristinata nel 2019..  



  

 
 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è la D.ssa Maria Stella Serra  , segretario comunale ,designata con decreto del  Sindaco  n. 2 del  29.03.2013  

Non risultano conferite funzioni vicarie . 
Il RPCT esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano, in particolare: 

- elabora la proposta di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ed i successivi aggiornamenti da sottoporre per l’adozione all'organo di indirizzo competente ; 

- verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o 

nell'attività dell'amministrazione; 

- definisce, in collaborazione con il Responsabile del servizio personale,  il programma di formazione dei dipendenti con particolare riferimento ai soggetti operanti nei servizi particolarmente esposti a rischio 

corruzione; 

- elabora entro il termine di legge la relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta; 

- sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione ; 

Il RPCT, non avendo un ufficio di staff dedicato,  per le attività di aggiornamento e monitoraggio si avvale della  collaborazione dei Responsabili di Area  ;. 

 
I Responsabili di Area : sono individuati nel presente piano, quali referenti del RPCT per l’ambito di Area  di rispettiva competenza e partecipano al processo di gestione del rischio. In particolare l’articolo 16 del D.Lgs. 

n. 165 del 2001 dispone che: 

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti.(comma 1-bis); 

- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del 

rischio medesimo (comma 1-ter); 

- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, 

- la rotazione del personale ad essi assegnato nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva (comma 1-quater); 
 

I Responsabili di Area , inoltre, con riguardo alle attività considerate a rischio dal presente Piano: 

- svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C.T. ai sensi dell’articolo 1, comma 9, lett. c), della legge 190 del 2012; 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T.; 

- vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari. 

 
Il Responsabile del Servizio CED ED ELABORAZIONE DATI : coadiuva il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza nello svolgimento dei suoi compiti e delle sue attività e garantisce il 

regolare e corretto funzionamento del sito web, nonché la sua accessibilità e sicurezza. 

 

Ufficio per  la Transizione Digitale: sotto la supervisione del Responsabile della transizione digitale, tale ufficio  svolge tutte le attività di cui all’art. 17 del D.lgs. n. 82/2005- Codine dell’Amministrazione Digitale (CAD); 

 Il R.A.S.A., Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante, è la figura a cui compete l’inserimento e l’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante; tale obbligo informativo, la cui 
indicazione nel Piano è espressamente prevista dalle linee guida ANAC approvate con delibera n. 831 del 3 agosto 2016. 

La figura del RASA è posta in capo al Responsabile dell’Area Tecnica  Ing Antonello Oggiano . 

 

Il Nucleo di Valutazione e gli altri organismi di controllo interno: 

- nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, tengono conto dei rischi e delle azioni inerenti alla prevenzione della corruzione; 

- svolgono compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (articoli 43 e 44 D.Lgs. n. 33/2013); 

- esprimono parere sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001); 

 

L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.). 



L’ufficio competente per i procedimenti disciplinari a carico del personale dipendente è gestito in forma associata tra i Comuni di Valledoria, Laerru, Viddalba, Sedini, Osilo,   Sennori, Perfugas ; L’Ente capofila della 

gestione associata è il Comune di Valledoria;   

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis D.Lgs. n. 165 del 2001); 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, L. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per quanto riguarda le attività previste dall’articolo 15 del D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”. 
 
Servizio attuazione legislazione sulla privacy. 

Il servizio ha una funzione  intersettoriale con il compito di  di assistere il Titolare del Trattamento, nella persona del Sindaco pro-tempore, nello svolgimento delle attività previste dal Regolamento UE 2016/679 (RGPD) e 

porre in essere le attività necessarie per garantire la protezione di dati personali trattati dal Comune di Valledoria   in collaborazione con il DPO (Data Protction Officer): dpo@sipal.sardegna.it 

Contenzioso e procedimenti  disciplari 

Nel 2023  risulta un procedimento penale  in corso a carico di dipendente  per peculato concluso nel 2024 con sentenza di primo grado di condanna   .   

Nessun amministratore ha subito sentenze di condanna per reati contro la P.A., o comunque connesse a fenomeni di corruzione e di cattiva gestione; 

Non sono pervenute segnalazioni di illegittimità da parte dei dipendenti, amministratori, cittadini e/o associazioni; 

Non è stato richiesto l'intervento del titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia nella conclusione del procedimento amministrativo, individuato nel Segretario comunale; 

Nel 2023 non sono stati avviati procedimenti disciplinari e non sono state applicate sanzioni disciplinari; 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 OBIETTIVI STRATEGICI 

Gli obiettivi della presente sezione devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti quali la sezione del presente PIAO  inerente la Performance ed il  documento unico di programmazione (DUP). 

 Nell’ambito del DUP 2024/2026  vengono indicati come prioritarie le seguenti strategie : 

a) la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

b) il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

c) Il popolamento del sito istituzionale ; 

d) lo sviluppo dell'amministrazione digitale ; 

e) Attuazione degli obblighi di trasparenza e pubblicità  in coerenza con la disciplina normativa prevista dal D.L.gs. N° 33/2013 e s.m.i.   

f) Attuazione della Pianificazione di prevenzione della Corruzione  ed attuazione della trasparenza  in coerenza con la disciplina normativa prevista dalla Legge  190/2012 , dalle linee guida Anac e dalla presente sezione del PIAO. 

g) Attività di formazione sia specifica che generalizzata in materia di rispetto del codice di comportamento, l’applicazione del piano anticorruzione e trasparenza ,l’implementazione dei procedimenti ai sensi del Regolamento Ue 2016/679 

sulla protezione dei dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso maggiori livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici e lo sviluppo della 

cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico; 

PTPCT e PERFORMANCE 

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione. 

In particolare, l’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata chiaramente indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità. 

mailto:dpo@sipal.sardegna.it


L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti di programmazione strategico-gestionale, stabilisce un 

coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare. 

Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013 che espressamente attribuisce all’OIV/NdV  il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano 

della performance e di valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

1. MAPPATURA DEI PROCESSI  

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione e nell’analisi dei 

processi organizzativi.  
L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Il concetto di processo è diverso da quello di procedimento amministrativo, anche se non sono tra loro incompatibili. La rilevazione dei procedimenti amministrativi è un punto di partenza per l’identificazione dei processi. 

Il procedimento è una sequenza di atti (documenti) tra loro autonomi, scanditi nel tempo, e destinati allo stesso fine, cioè all’emanazione del provvedimento finale. 

Il processo è l’insieme delle risorse strumentali e dei comportamenti che consentono di attuare un procedimento. Il procedimento è la parte visibile, tangibile (documentale) di un processo sottostante; “sotto” ogni 

procedimento” ci deve essere un processo, che consente di attuare il procedimento. 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  
In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase.  

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. I processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”.  

 

2. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 

Le attività a più elevato rischio di corruzione sono quelle  

a) indicate dalla legge n. 190/2012,  
b) contenute nelle indicazioni fornite dall’ANAC,  

 

 

  

ATTIVITA’  RIFERIMENTO  

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente ad autorizzazioni e concessioni (lettera a, 

comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati (lettera c, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 

 

Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con particolare 

riferimento al paragrafo 4. Fasi delle procedure di approvvigionamento 
 

Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del personale)   

 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA punto b, Par. 6.3, 

nota 10 
 

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni   

 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA 23 (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

 

Incarichi e nomine Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Affari legali e contenzioso Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Governo del territorio Aree di rischio specifiche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNA 2016 

Gestione dei rifiuti Aree di rischio specifiche – Parte Speciale III del PNA 2018 

Pianificazione urbanistica Aree di rischio specifiche – PNA 2015 

 

 

  



  

  

 L’Ente non ha individuato ulteriori attività a potenziale rischio corruttivo  

             Tra gli elementi di analisi proposti dall’Anac, si è ritenuto sufficiente indicare, quali elementi descrittivi di ciascun  

             processo individuato, i seguenti: 
• l'input: ossia gli elementi che innescano il processo; 

• le attività che scandiscono e compongono il processo; 

• l'output: ossia il risultato atteso del processo; 
• l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

              Il risultato di tale lavoro è descritto nella scheda allegata, denominata Allegato 1  –  mappatura dei processi attività    a più elevato rischio di corruzione  e   catalogo dei rischi . 

 

3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le 

possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”.  
Ai fini della raccolta ed  elaborazione delle informazioni e individuazione del rischio, occorre  conoscere profondamente le dinamiche e il sistema organizzativo oltre che i procedimenti e le norme che li regolano per 

comprendere e individuare per tempo le criticità del sistema.  

Un’attenta analisi dei processi consente di mettere in atto un sistema di allerta e sorveglianza in grado di attivare per tempo la macchina organizzativa, affinché non si superino le soglie di criticità prefissate e si riduca al 
minimo l’impatto.  

L’attività di prevenzione può pertanto essere messa in atto, una volta conosciute le soglie di criticità dell’organizzazione del contesto interno ed esterno, e quindi dei possibili rischi cui l’ente è sottoposto.  

L’identificazione dei rischi, intesa come “misurazione dell’incidenza di un potenziale evento sul conseguimento degli obiettivi dell’amministrazione” ha incluso tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, 
potrebbero verificarsi e la stessa è stata svolta, sotto la supervisione del RPCT, dai Responsabili delle Aree e dipendenti, che essendo preposti agli uffici hanno una conoscenza approfondita delle attività svolte nei diversi 

servizi dell’Ente.  

Come si è già precisato, per questo primo anno di applicazione della metodologia qualitativa , si ritiene di poter garantire la rilevazione del livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi ovvero il processo. 

Tale decisione operativa è stata adottata tenendo conto della novità introdotta dal nuovo PNA e dalla carenza di supporto specifico per il RPCT. 

Per ogni processo/attività rilevato nella mappatura sono identificati gli eventi rischiosi che possono manifestarsi.  

A tale fine, sono state utilizzate differenti fonti informative, quali i risultati dell’analisi del contesto esterno e interno , degli esiti del monitoraggio svolto periodicamente dal RPCT in sede di controllo , delle relazioni 
annuali del RPCT, della mancanza di segnalazioni tramite la piattaforma di Whistleblowing, ,dalla conoscenza diretta dei processi e delle relative criticità da parte di ciascun dipendente  

Sono stati così individuati i rischi per ciascun processo/attività. 

  
I risultati della misurazione sono riportati nella scheda denominata Allegato 2  -Analisi dei Rischi principali e valutazione dei rischi. Stima del livello di esposizione al rischio e individuazione dei criteri di 

valutazione ; 

La stima del livello di esposizione al rischio è avvenuta scegliendo l’approccio valutativo, tramite il quale l’esposizione al rischio è stata stimata in base a motivate valutazioni . 

Sono stati pertanto elaborati specifici indicatori di stima del rischio, prendendo a riferimento alcuni di quelli proposti nel PNA 2019 e quelli proposti da ANCI nel quaderno di approfondimento per gli enti 

locali del 20/11/2019; 

 

  

4. ANALISI DEL RISCHIO  

 Fattori abilitanti del rischio corruttivo  

 

La individuazione dei  fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione consente di individuare le misure specifiche di trattamento più efficaci che si traducono in azioni  di risposta più 

appropriate  alla prevenzione del rischio  
 

Fattori abilitanti  

 

mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli 

mancanza di trasparenza 

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento; 

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto 

scarsa responsabilizzazione interna; 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 



inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

monopolio del potere 

monopolio delle competenze 

assenza di comunicazione tra uffici della stessa P.A.  

conflitti di interesse 

 

  

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è stato scelto per ciascun processo attività l’approccio valutativo, a tal fine sono stati individuati i seguenti criteri di valutazione :  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

 

- LIVELLO DI INTERESSE “ESTERNO”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo 

- GRADO DI DISCREZIONALITÀ DEL DECISORE INTERNO ALLA PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo 

decisionale altamente vincolato; 

- MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITÀ ESAMINATA: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

- OPACITÀ DEL PROCESSO DECISIONALE: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

- COMPLESSITÀ DEL PROCESSO : ossia, se il processo coinvolge più amministrazioni o terzi il valore di rischio aumenta. 

 

Individuati i criteri di valutazione per ogni processo attività è stata applicata una scala di misurazione del rischio di seguito riportata  

 

SCALA DI MISURAZIONE DEL RISCHIO 

 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

 

Si è proceduto quindi a formulare un giudizio sintetico sulla misurazione del rischio adeguatamente motivato    

 

INDIVIDUAZIONE DELLE INIZIATIVE A CONTRASTO DEI POTENZIALI FENOMENI CORRUTTIVI 

 

Le iniziative di prevenzione e contrasto della corruzione sono in parte unitarie a livello di intero ente ed in parte sono riferite alle singole attività. 

Le prime si applicano a tutte le attività ad elevato rischio di corruzione; le seconde sono dettate in modo differenziato per le attività ad elevato rischio di corruzione di cui in precedenza   

  

Le iniziative  

1 Rendere pubblici tutti i contributi erogati con identificazione del beneficiario, nel rispetto delle regole della tutela della riservatezza 

2 Applicazione  del codice di comportamento integrativo 

3 Monitoraggio di misure per l’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 

4 Formazione dei Responsabili di area  e del personale, in particolare di coloro che operano nelle aree più a rischio 

5 Sviluppare un sistema informatico che non consenta modifiche non giustificate in materia di procedimenti e provvedimenti dei Responsabili di area 

6 Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 

7 Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure  

8 Formazione mirata area contratti pubblici 

9 Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti dall’Ente 

10 Pubblicazione di tutte le Determinazioni dei Responsabili di area  

11 Programmazione approvvigionamento lavori beni e servizi  



12 Registro degli affidamenti diretti  

13 Dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico 

14 Predisposizione di linee guida operative, protocolli comportamentali e adozione di procedure standardizzate 

15 Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità pubbliche e dei relativi criteri di scelta  

16 Attuazione  della Trasparenza 

17 Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

18 Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica formulazione 

19 Monitoraggio e controllo dei tempi dei procedimenti su istanza di parte e del rispetto del criterio cronologico 

20 Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, forniture, privilegiando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

21 Inapplicabilità  dell’istituto della proroga contrattuale al di fuori della clausola contrattualmente prevista  

23 Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l’attivazione di interventi urbanistico/edilizi e opere a carico di privati 

24 Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei vantaggi di natura edilizia/urbanistica a favore di privati 

25 Registro dei tempi di conclusione dei procedimenti relativi alle attività a più elevato rischio di corruzione 

26 Analisi degli esiti delle iniziative di rilevazione della customer  satisfaction per verificare la percezione della qualità dei servizi erogati 

27 Regolamentazione accesso ai documenti ( accesso documentale; accesso civico; accesso generalizzato )- Introduzione del Registro dell’accesso generalizzato 

28 Obbligo di astensione nel caso tale misura non sia adeguatamente sufficiente adozione di atti organizzativi finalizzati alla eliminazione ab origine del potenziale conflitto d’interessi  

29  Formalizzazione nomina agenti contabili  

30  Rendiconti e Verifiche trimestrali cassa economato  

 

 

MATRICE DEL RISCHIO – MAPPATURA DEI PROCESSI 

 

Gli esiti della mappatura  sono contenuti nell’allegato 2 al presente piano . Tale attività sarà  oggetto di verifica e monitoraggio nell’ambito del piano annuale di prevenzione della corruzione.  
 

DISCIPLINA DELLE MISURE DI PREVENZIONE  DEL RISCHIO 

Con riferimento alle aree di rischio ed ai relativi processi ed attività, contenuti nell’allegato   1, l’ente ha disciplinato le misure per la prevenzione del rischio, i cui esiti sono contenuti nell’allegato 3  
 

MONITORAGGI 

I singoli Responsabili di area  trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di novembre, al responsabile per la prevenzione della corruzione le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di 
corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. 

 Il modello di tale dichiarazione è contenuto nell’allegato 3. Delle stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nell’ adozione del proprio rapporto annuale. In tale ambito sono compresi tra gli altri 

gli esiti del monitoraggio sui tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi,  sui rapporti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività a rilevanza esterna, con specifico 
riferimento alla erogazione di contributi, sussidi ect, ed i beneficiari delle stesse, sulle attività svolte per conto di privati da dipendenti che cessano dal servizio, sulle autorizzazioni rilasciate ai dipendenti per lo svolgimento 

di attività ulteriori, sulla applicazione del codice di comportamento.  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a campione, lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti, e in termini più generali l’attuazione delle misure 
previste dal PTPC. 

 

TUTELA DEI DIPENDENTI CHE SEGNALANO ILLEGITTIMITA’ 

La identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, fatti salvi i casi in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa. 

E’ stata attivata  una procedura in forma telematica e riservata per la segnalazione al responsabile per la prevenzione della corruzione  di illegittimità. 

Per ogni segnalazione ricevuta il responsabile per la prevenzione della corruzione è di norma impegnato a svolgere una adeguata attività istruttoria per verificare quanto segnalato. 
Gli eventuali spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivata e si deve dare dimostrazione che essa non è connessa, neppure in forma indiretta,  alle denunce presentate. Per dare corso a 

questi spostamenti occorre il consenso dei dipendenti stessi. 

I dipendenti che segnalano episodi di illegittimità devono essere tutelati dall’ente rispetto ad ogni forma di mobbing. 
 

ROTAZIONE / MISURE SOSTITUTIVE 

 

Non viene prevista la rotazione del personale  con funzioni apicali in quanto in un ente di piccole dimensioni come il comune di Valledoria  le professionalità strategiche titolari di P.O. sono infungibili. Al fine di prevenire 

potenziali rischi per le aree di posizione organizzativa con Decreto Sindacale vengono individuati i sostituti dei Responsabili di aree per le attività procedimentali e provvedimentali in cui è presente un potenziale conflitto 

d’interesse in capo al titolare effettivo dell’area della posizione organizzativa. 
 



Per quanto riguarda i dipendenti non titolari di  E.Q. assegnati a ciascuna area è compito del Responsabile dell’Area incaricato di E.Q.. procedere alla individuazione delle risorse umane sostitutive del personale effettivo 

incaricato per quelle attività procedimentali in cui è presente un potenziale conflitto d’interesse in capo al titolare assegnatario del procedimento.  
I Provvedimenti sostitutivi dei Titolari di  E.Q.. e del personale non titolare di E.Q... devono essere trasmessi al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

 

 
Costituiscono allegati al presente PIAO :  

 

1) ALLEGATO  1 PIAO  2024/2026 SEZIONE  PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA   – TABELLA MAPPATURA DEI PROCESSI E CATALOGO DEI RISCHI; 
2) ALLEGATO  2 PIAO 2024/2026 TABELLA STIMA DEL LIVELLO DEL RISCHIO 

3) ALLEGATO  3 PIAO 2024/2026 TABELLA MISURE SPECIFICHE PREVENTIVE  

4) ALLEGATO  4 PIAO 2024/2026 TABELLA MONITORAGGIO 

5) ALLEGATO  5 PIAO  2024/2026 TABELLA OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  

 

 
 


